
Grotta del Vecchiuzzo

Fig. 1. Panoramica di Cozzo Prangi.
Fig. 2. Interno della Grotta del Vecchiuzzo.
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La “Grotta del Vecchiuzzo” è una

galleria a sviluppo sub-orizzontale

che è stata antropizzata a partire

probabilmente dalla fine del

Paleolitico, sicuramente dal

Neolitico. La genesi del sistema

ipogeo di “Cozzo Prangi”, in cui il

sito si sviluppa per qualche

centinaio di metri, è riferibile ad un

processo carsico a spese di

affioramenti evaporitici (gessi),

laddove le acque provenienti dai

soprastanti rilievi montuosi,

costituiti prevalentemente dalle

argilliti del Flysch Numidico,

incontrando i gessi nelle porzioni

settentrionali del rilievo ne hanno

provocato il discioglimento

ingrottandosi nelle parti più

profonde, per emergere poi nei

settori meridionali laddove le quote

risultano essere minori. La grotta

attualmente può essere fruita solo

da personale specializzato, anche in

ragione di recenti crolli che ne

invalidano la libera utilizzazione in

sicurezza. Il sistema carsico

presente all’interno di “Cozzo

Prangi” è di difficile

rappresentazione anche in ragione

di una struttura tettonica che ne

ramifica il circuito delle acque

sotterranee.

Geologia dell’areale: La zona su cui insiste la

“Grotta del Vecchiuzzo” è caratterizzata dalla

presenza di sedimenti riferibili al Miocene e

specificamente che si muovono dal Tortoniano

superiore al Messiniano. Cozzo Prangi è un

rilievo dal quale è possibile estrapolare una

sezione litostratigrafica molto rappresentativa

di questo intervallo di tempo, in cui, partendo

dai depositi più antichi sino ai più recenti,

abbiamo: Argille grigio-blu del Tortoniano sup.;

Calcareniti dense in resti di organismi bio-

costruttori e parallelamente (a luoghi) calcari

coralligeni del Tortoniano sup.-Messiniano inf.;

banconi di calcari evaporitici - prevalenti nei

settori meridionali dell’area rispetto ai

soprastanti gessi che a tratti, nei settori

settentrionali, troviamo in giacitura discordante

direttamente sui depositi Tortonani; Gessi

balatini, selenitici e arenarie gessose del

Messiniano; Fanglomerati (II Ciclo) e Trubi del

Pliocene.
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